
di Raffaello De Masi

Ancora sui prestiti
e gli interessi

Il Restiamo in argomento con quanto abbiamo introdotto la puntata scorsa, inte-
ressandoci, ancora una volta, di operazioni finanziarie relative a banche,

depositi, tassi di sconto, ecc. E continuiamoci a porre delle domande di povera
persona qualunque che si vuoi recare in banca non da sprovveduto. Useremo, ancora
una volta, il sistema della volta scorsa (quello delle domande, tanto per intenderei)
per introdurre l'argomento .•

Il nuovo quesito che ci poniamo è:
«La banca o, più verosimilmente, la
compagnia di assicurazioni XX YY mi
chiede di depositare ad intervalli pre-
fissati una certa somma, per un certo
periodo di tempo, ad intervalli prefis-
sati. Alla scadenza, quale sarà il capi-
tale accumulato ?».

La risposta sarebbe semplice se si
trattasse di calcolare il puro interesse
lineare proveniente dal deposito stes-
so. In realtà la banca rivaluta non solo
il capitale, che cresce periodicamente
per i nostri depositi, ma gli stessi inte-
ressi che si accumulano e divengono
essi stessi capitali, da sottoporre ad in-
teresse. Si tratta ih questo caso, di cal-
colare l'interesse composto del deposi-
to effettuato, secondo la formul?N
Valore finale = rata' [[[1 + int/N[ 'AJ -
1[/[int/N]]
dove
int è l'interesse annuo nominale matu-
rato
A è il numero degli anni
N è il numero delle rate (depositi) nel-
l'anno
Il corrispondente programmino è in fi-
gura A.

Seconda domanda: il problema è
quasi lo stesso, ma viene visto sotto
una angolatura diversa: «Intendç de-
positare una certa somma in banca per
un determinato periodo di tempo;
quale sarà l'importo maturato alla sca-
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denza se gli interessi, maturati periodi-
camente, diverranno essi stessi capita-
le fruttifero ?».

Una piccola precisazione, anche per
ciò che attiene al programma che pre-
cede ed a quelli che seguiranno: gene-
ralmente la scadenza di maturazione
degli interessi è, specie se si tratta di
banche, annuale; il programma co-
munque chiede sempre la periodicità
di maturazione degli interessi. Potreste
essere i vincitori di «Fantastico», e
state tranquilli che qualunque banca,
pur di far depositare i miliardini del
concorso presso un suo sportello, sa-
rebbe disposta a calcolarvi gli interessi
come a voi più aggrada.

Nella premessa che venga fatto un
solo deposito iniziale, senza ulteriori
prelievi o depositi, il valore finale di
riscatto sarà:
Valore finale = C [1 + int/N]N'A

che trova corrispondenza nel listato B.
Ancora un'altra visuale dello stesso

problema: la domanda, stavolta, è:
«Quale è la rata mensile che occorre
versare per ottenere, in un certo perio-
do di tempo, considerando capitaliz-
zato anche l'interesse, un certo valore
finale?». La formula da applicare, che
risulta poi tradotta nel programma di.
figura C, è la seguente:
rata = VF' [lint/N]I [11+ int/N]N'A - 1]]

dove l'unica variabile nuova introdot-
ta VF rappresenta il futuro valore che
si desidera percepire.

Una ipotesi, adesso, un po' strana, o
per meglio dire, atipica, per il nostro
modo di pensare; si tratta, comunque,
di una forma di investimento piuttosto
diffuso in altri paesi; in pratica si trat-
ta di sapere quanto è possibile prele-
vare, in maniera continua (ad esem-
pio, mensilmente), da un investimento,
in un certo periodo di tempo prima
che questo si esaurisca del tutto. In al-
tri termini è come se noi funzionassi-
mo da banca. L'operazione può essere
risolta con la formula: N'A
rata = Capitale' [lint/N] I [[1 + int/N]
1] + int/N'
che è tradotta nel listato della figura C

Rovesciamo il problema: «Quale è
il valore dell'investimento richiesto
perché fornisca, in un certo periodo di
tempo, un rendimento costante volu-
to ?». Si tratta, ovviamente, dello stes-
so problema, che vien affrontato uti-
lizzando la stessa equazione preceden-
te, che, risolta rispetto all'incognita
«Capitale» diviene:
eapitale=rata'N/int'[1 - [1/[1 +int/N]N'A])
e porta al programma di figura D.

Quinta ipotesi: il programma di fi-
gura E permette di calcolare l'investi-
mento necessario per ottenere, dopo
un periodo di tempo conosciuto, un
capitale finale desiderato. La formula
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utilizzata per calcolare l'investimento
iniziale è la seguente:
ca~;!riziale = cap.finale desiderato/[1 + int/
N)
con i soliti significati delle incognite.

E se invece vogliamo rivolgere ilno-
stro interesse agli interessi (scusate il
gioco di parole!)? La domanda po-
trebbe essere: «Se il capitale iniziale è
stato X ed ha fruttato, applicando un

interesse composto, un valore finale di
Y, quale è stato l'importo dell'interes-
se applicato ?».

Occorre fare, prima di andare avan-
ti, una piccola precisazione, ricavata
dai testi da cui ho attinto le formule e
le problematiche presentate (Poole L.,
Borchers M., Burke P., in primis, ma
anche Castiglione R., Oltje F., solo per
citarne alcuni; una bibliografia essen-
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ziale sarà fornita alla fine di questa se-
rie di note): in questo caso si tratta di
interesse «nominale». Tanto per inten-
derei, occorre considerare che, in caso
di interesse composto, l'interesse che
periodicamente va a sommarsi al capi-
tale fa lievitare, alla fine dell'anno (la
distinzione è valida solo se il calcolo
degli interessi è eseguito più volte nel-
l'anno) il valore apparente dell'inte-
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ill'rogromme consente di ceic(.liore Il vol(lrt fmole
di un ue~O~.llo fruttifero pt'nodlc.o.
nol1 c.hp sieno gli interessi errliCbli •
il numero di rolt' ennueli,tl penodo di pes.,rnento
e rimporlCl oPlle rele S.tt"St,1l

11 DrC'grernme tOn~f'flte dI colcl)lere 11velor(' fUlele
al un dt-posito frutllfero,o 1rlli'r€'~,,,-~ tornpot·to.
noti che ~IOno gli H1t~rf'SSI eraphceti.
Il numer(l di ~'fr1odl eonUbll In CUI'Jl('n!.' telcololo r,nt~r{'~se,
11 'If'i"~~6menlo ,"mole. ed ,1 numero dE'glI flOniIjl dt'''(I~,tt''

zero.
CLS
PRINT· (,e!colo tj~1velore {mele di un Of'f.lOSllo fpJtllfero renodlc-o costente-
PRINT • in De!.e elle c.onosctnz: delr,mporto rflpnslle,-
PR1NT "e della ~e.nodl('lla del pagbm~nll"

Ultl',

PRIHT
PRIr4T • periMo dI duretii del dE'Dosilo (Irl tlrlOl e frazlons di E'HO)"
INPUT an01
PRINT "ver~,emt'nto rE'gùlare"
IMPUT Ver~~rnE'nto
PRINT " nUfOE'''')dE'll~ rete ol!'lI'enno"
INPUT nrate
PRINT • inlert''5~e·
INPUT IntHE'~~e. inlt'res~.e:: Intpre!.Se I nretl? I ll)t)

due

PRIHT • l,'el(1rl?flnell!': - ,c.tI~lIl~lt'
PRINT
PRI1H "VlJelln((lrrHnçl~r{- '';,''1}"
dlE'CI

kl.lHKEYI: IF tI," THEH dIO"
IF UCASESII:S) :: ·S· THEN zero

flnl? EHO

Figura A

11progren~m, COf!~{>:')tedi c,lcol,p~ I1velore preleveblle
do un d€,po$lto fruttifero ~,~rche questo SI esseurlsc:I
tn un cerlo ptnodo di tempo. noli che sleno,
l'l!Immontere (!t:l ver-;;eménlo lmZlole,nntt'resse,
Il numero dE'Iprelle'~1 ntdl'enno ed 11numero di questi,

zero:
CLS
P~IHT "celcolo dell'lmporlo rrE'lE'veblle do un depOSito fruttifero"
PRINT • lO base eH, conc~cenze dell'lmporto InlZlele .-
PRINT ·dell'inlerl;!sse epplicelo. dello penodlclla del prelievo·

uno
PRIHT
PRINT" p':!nodO dI durate del prelle .•.o (lo tHIOle frtlZloni dI esso)"
INPUT ,nnl
PRItH -Inves.tlmento Inlzlele-
INPUT versamento
PRINT "numHo del prelu"l1 nell'anno·
INPUT nrate
PRINT • Interesse"
INPUT Inlen'sse Interesse:: InterE'sse I nrete / 100

z(>ro:
ClS
PRIHT • e,lcolo tjel vel(lre finalI!' 131 un dpposlto frullifero"
PRIMT . 10 toa~e ~lIa COM!CenZa dell'Importo Inlzlalp,-
PRINT "dt>ll'inler~s~e epphcal(l . rjelle ppriodiC'lta del caleolo·
PRINrdegli IOterE'$!>!slessi. e della dureto del dE'tlOSlto

uO('l'

PRIHT
PP.INT - rprlodo di durele del deposllo (In enOl E'frazloOl di esso)"
INPUT enOl
PRINT "Irlv~stimento Inlzialp"
INPUT v!,r;emenlo
PRINT • numero dE'Ipenodi di ('altolo digll mtert'ssi nelr~nno"
INPUT orate
PRINT· Inlp.rp.~~p·
It~PUT lrIII!'P;'$~~ intt'rH~e:: I:1tpres!p I nrete I1ll0

oep

formula' t,~pltal,!!: '•.er!ernt'nto" ( I· IOleresse)'(nrete .• enni)

PRINT • valore f1nele:: -; cepllele
PRIHT
PRINT ·VUOI rlconHnclere (51tH"
dlpcl.

1,1.lIlKEYI, IF kl," TlIEH dIO';
IF UCASEI(I:I), '5· TlIEH lOro

fine. ENO

Figura B

il programmo com:enle 01 ttlcolere rlmpCl/"to 100.:!iale
rlchleslo p(lrche QlIP'stofornisce
IO un ({-rto DE'nOdodi tempo. un~ rendite rE'golere
noti che sieno,
l'emmonlore del velClre 131 rendite desiderelo.l'lnterpsse.
11 numero tJp'i prpllevi nell'tlnno ed n numero di QUPSoli

zero.
CLS
PRINT • (01('010 dell'Importo lnl;:'lole neressono (,he forOlsce"
PRINT "uM rendita (OstrmlE' per un pE'ne'do desldl'rolo .-
PRINT"n(l\i (h(' !ieno l'emmùntore dello rendite de!.lderote.
PRINT Tlntprf'~s.E' ept'llceto. le pE'rlodi(lta del prelievo·

uno:
PRlllT
PRINT • penOdo di durate del prelievo (in enm e fre:!Ion; dI esso)"
INPUT anni
PRUH ·,mporto di rendlla desIOf'rato"
IHPUT rendite
PRINT· m:merl)dpl preite"'i nell'anno·
INPUT nrate
PR1NT "interessI!·
I"PUT Int.H~s~,e int2res~e:: interessE' I 1t)1)

formula prelle ••.o; I,'ersamenlo" ( lnlpresse/{( l <O lnlere!'~ennrete "'ennl)·I}·lntert>sse) due,
le fom:ule e-steltl !',empliflcola moltipllcendo ambedue l termlm per nr~t

PRUH "~rehevo rMS$IOlOtlmmezso:: " ; prelievo
PRIHT
PRINT •••.uoi rlcomlnClore (S/tI)"
dl~Cl:

~S::INKEVS IF kS =". THEN dieç\
IF UCAS[I(J:\), '5' THEtI mo

fine. ENO

Figura C
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PRINT "cerllal(> imzl')le nerpssarlo:: •• (e~llale
PRI~T
r~IrH "';UOlncominClere (SII/)"
dlE'CI.

~t::lNkEY$ IF k1 ; "" TlIE" dlPCI

IF UCASEII'~), '5· THEH mo

fjn~ EHO

Figura D
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Il progromme con~.trlte di telcolere rJrnp(lrto 1n1:1ale
nn.lo:-~ltl ['H l(tfl1lrf un ~olo •.i' (j~~IGer&lo
cCN' un penodo dI lempo slet'llllO,floti che siano,
1 eroffionlore del volore tlMle de'sidereto,nrltE'resse.
Il numero dI volte In rUlli c~plttlle dI rlvelule ogni enno
e gl, onm pl'r tUl Il c~pIlClI{' rl?~·lll deposilolo.

11~rtH~r~mmocon~pnte al tolcolere 1'1nlE'res~e eppllteto
t111(j n'JelutoZI(.Ine (lI un ctlpltole 100ZUlle

o,)~,O 'Jn p';"n~r:lo di tpOlpo Slllblllto,notl che ~ leno.

I tllflrnonlere 11t'1volore lnl:!lllle,Qupllo flnole.
11 nurnE'ro di .••olte In CUllI (OD1101e dI r"'lliulo ogm oono

e gli onO! per cui il Cllpltele resto C1E'pOSltoto

,E'ra
CLS
PRIrH - (b1(.0\(I dE'll'lrnporto tmZl/:lle neCE'~:·arlO cM' fornisce"

PRIIH • éN'C' lIn {erlo DE'rloCloun éHprnllnol(l copltele .-
PRINrnoll (hp SHlrIol cmm{lfItorE' flrll)le oe'i1l1erc\o.
PRINT TlnlefPs~e cppllceto. le penoolcl18 al nV!!Ilut!!lZlone oel Copltl)le"
PRINT "~O 11numero 01 !!IOni01 OePt'SI\O Oel cer,Hele stps~o"

uno
Pf\'lflT
PRINT" pli'n(o(lo 01 dl/fOt!!l del deN,slto (In cnnl e frczl()nll11 e~~(I)"

IUPUT bnl.1
PRtNT ·lmI:"N\o fm,le dE'$1C1E'rolo"
INPUT tl'JpIl!!lle flocle
PRINT . numero cn y{,lle In tUl SI n""lut& Il (or'110lE' nell'cnM"
INPUT orale
PRlf4T -lnlefeS;E"
INllUT lME'ressE' lntHE'Sse:- IOtt'rE''i~e 1 rlrele 1100

UfO'

ClS
PRINT w ullcolo oeII'Jn\E'~;.~ !!Ir'pllcelo!!lo un ccrlt!!lle"
PRINT - the un ON'OSI\O h".formlo'-
PRlrlrm,11 cl',e siano l'omrnonlcrt' IniZlolE' E'f,"!!Ile opi (JPPO~ltO.
PRINT -I.,. [Jerl(ldlcll,s 01 nVblul&ZlonE' I1E:lc&.nt&le"
PRIUT "E'1111,.um~ro 131onnl {1111E'POSI10del tepllolE' stE's'ro-

uno
PRINT
PRINT "r'HWOO di durele l1el dl?{'1,)sll{liln e011l e frezloni di PSSO)"
INPUT &nOl
PRUH "lmporl(, iniZIale dE'p('sltcto'
INPUT Cl}(Iltblp Inlz1!lle
PRINT ·ce."\,,lE' f!nall'·
Ir~PUT tC~lllclE' "MIe
PRINT • OUnlE'ro 01 ..•·olte lO CUISI nyelute II cogllelE' nE'lrcnno"
INPUT nrate

formule caPltolE' Inlzlele :- CODI1~1l?flMle I( l+lnterE'sSE')"(nroteeom}
OllE'flZ10ne eicuOi f;:':IC ne,o dlsllllg11ono le duE' ·,on,:,tJlll
lapltelvnlZlole (> tO~ltelP f1nole

PRINT "c~rl\lolp. lnt~101~ neC'l'!';:Or1{l: •• C'oDltole 10IzIele
PRINT
PRINT 'VUOIntOmlOClcre (SIN)"

(!1E't:"'
1:\,HlKEV$ IF k\.·· THEN d,,,,
IF UCASESI"\) , T THEri mo

forrfllll:. Intf'ressf':- orote •• «CODltole flOele/cepltale iniZiale )"( I InrCle/tlOOl»- I ••100
etlpn;:IOM oltur,1 6.4SIC non dlstlnguon{l lE' duE' VOr1ot'll1
cODltale inizlol!? e r;~'111olE'fmele

PRINT ·Hller':'~.;(1 nOlfllflllle ODl:'II(~to: •• H!tE'reS!.e
PRINT
PRINT 'VUOIn((.Ilfl1nClere (S/fW
dl.,?(l

,ldNKEV$ IF kl.·· T1IEN dIO"
IF UCl~5ESiI'1): 'S' THEN ZE'ro

fme ENO

Figura F
fme [NO

Figura E

Ou.

11M EUO

formule Intpresse:- ((c.orlltalt' finele/ce(lltele inizlele)'( I/enni)· 1)* 100
CittenZlone . elrum Bt.5IC non distinguono le due '/~rlWth
cepllale ln1ZICle t' cepllele f.nele

;:ero.
CLS
PRINT • celcol(1 13eII'IIHE'S!.l?erfettlVo nE'tto eppllcoto 60 un cepilblp"
PRINT "chE' un Of'POSlto ho forni lo .-
PRINroopo un CE'rlo numE'ro 01 enni,

trarre le conclusioni necessarie). La
domanda potrebbe stavolta essere:
«Ho depositato, tempo fa, una certa
somma X in Banca: attualmente, a Y
anni di distanza, il mio gruzzolo am-
monta a Z. Quale tasso (effettivo, sta-
volta, mi pare giusto!) è stato applica-
to dalla banca per arrivare a tale capi-
tale?».

Stavolta la formula è:
int. = [valore effettivo/cap.iniziale{ - 1
dove K è pari all'inverso di A (numero
di anni trascorsi dal deposito).

Il programma può essere utilizzato
anche in un'ottica diversa: ad esempio
può essere utile per calcolare quale in-
teresse strappare alla banca perché un
certo capitale ci possa portare, dopo
un periodo di tempo, un certo frutto.
Può essere utile per ricavare, a colpo
sicuro, l'interesse ottenuto da un pia-
no assicurativo o di capitalizzazione, a
dispetto delle chiacchiere del non pro-
prio corretto agente di assicurazione,
bravissimo a farci vedere mari e mon-
ti, ma cui non riusciamo a strappare il
valore preciso dell'interesse applicato.

E chiudiamo anche stavolta, speran-
do, senza meritare alcun premio No-
bel, di aver fatto cosa utile a qualcuno.
Ma non è finita; la prossima volta ve-
dremo come preparare una tavola di
ammortamento di un prestito, e vedre-
mo come mai, all'inizio, sembra che il
capitale che ci viene imprestato non si
riduce mai, a favore di interessi su cui
le banche si gettano assetate di san-
gue; a risentirci! Me

creditato l'interesse.
Giriamo ancora una volta attorno al

'problema per affrontarlo in un'altra
ottica (alla fin fine si tratta di formule
provenienti dallo stesso ceppo, quindi
non scopriamo nulla di nuovo: voglia~
mo solo evitare al lettore la fatica di

PRIHT 'mteresse effettiVO CnflUOcppllccto :. " ; intf'resse
PRINT
PRINT "vuoi rlcomioci&re (SIN)"
dIeci·

.\,INKEV$ . IF kl ' •• THEN Ol.cl
lf UCASUH.ti:. "';" THEN ZtrO

il (:'Irogrommo è, nelle prE'messe, ellbostonze SImile el preCedE'TIte
ez-:.o cblcolo rE'rfe-ttivo InterpssE' ennuo epplicotoO(! un (!epOSIlo
chE', 00(:'10un perlodo di tempo stflblllto,l'Ie oetemuneto
un certo velorE' rHl~le O{lPOun d,?lefmmolo numero 01 enOl
ot'vono essere O{Iti: l'Iror,ort(l inizlo1e. Quello finale.
ed il numero Oi'gll cnnl per (UI Il cO~l1leiE' ~ rE·stelo oE'Po~lieto

UIIO

PRlllT
PRINT "PE'rlMO 01 durblo dfl depOSito (In cnrn e fraZIOni 111E'SSO)"
INPUT ennl
PRINT ·Importo mlZlal~ déPfJSllòto'
If~PUT c6pllele InlZlcle
PRIfH 'ceDltele f1nelew

INPUT copllelE'.rlOcle

Figura G

resse applicato (si parla in questo ca-
so, di interesse effettivo, od efficace).
L'interesse nominale applicato si cal-
cola con la formula:
int = N ·[[cap.finale/cap.iniziale]11/IN'All - N]
dove stavolta N rappresenta il numero
di volte che, durante l'anno, viene ac-

140 MCmicrocomputer n. 60 - febbraio 1987



ROMAUFFICIO
CONSIGLIA
FEDERLEASINQ

IN FIERA
A CANONI AGEVOLATI

gA MOSTRA DEllE NUOVE
TECNOLOGIE
PER L:AZIENDA
LO STUDIO PROFESSIONALE,
lA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
FIERA DI ROMA
19-23 MARZO
ORARIO
10.00-20.00 .

PROMOSSA
DALLISTITUTO MIDES
TEL (06) 311730
IN FIEORA5123339


